
EPISTOLA 

Lettura della prima epistola di Paolo ai Corinzi (15, 39 

- 45) 

Fratelli, non tutti i corpi sono uguali: altro è quello degli 

uomini e altro quello degli animali; altro quello degli uccelli 

e altro quello dei pesci. Vi sono corpi celesti e corpi terrestri, 

ma altro è lo splendore dei corpi celesti, altro quello dei corpi 

terrestri. Altro è lo splendore del sole, altro lo splendore della 

luna e altro lo splendore delle stelle. Ogni stella infatti 

differisce da un’altra nello splendore. Così anche la 

risurrezione dei morti: è seminato nella corruzione, risorge 

nell’incorruttibilità; è seminato nella miseria, risorge nella 

gloria; è seminato nella debolezza, risorge nella potenza; è 

seminato corpo animale, risorge corpo spirituale. Se c’è un 

corpo animale, vi è anche un corpo spirituale. Sta scritto 

infatti che il primo uomo, Adamo, divenne un essere vivente, 

ma l’ultimo Adamo divenne spirito datore di vita. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (6, 1 – 10) 

In quel tempo, Gesù passava di sabato fra campi di grano e i 

suoi discepoli coglievano e mangiavano le spighe, 

sfregandole con le mani. Alcuni farisei dissero: «Perché fate 

in giorno di sabato quello che non è lecito?». Gesù rispose 

loro: «Non avete letto quello che fece Davide, quando lui e i 

suoi compagni ebbero fame? Come entrò nella casa di Dio, 

prese i pani dell’offerta, ne mangiò e ne diede ai suoi 



compagni, sebbene non sia lecito mangiarli se non ai soli 

sacerdoti?». E diceva loro: «Il Figlio dell’uomo è signore del 

sabato». Un altro sabato egli entrò nella sinagoga e si mise a 

insegnare. C’era là un uomo che aveva la mano destra 

paralizzata. Gli scribi e i farisei lo osservavano per vedere se 

lo guariva in giorno di sabato, per trovare di che accusarlo. 

Ma Gesù conosceva i loro pensieri e disse all’uomo che aveva 

la mano paralizzata: «Alzati e mettiti qui in mezzo!». Si alzò 

e si mise in mezzo. Poi Gesù disse loro: «Domando a voi: in 

giorno di sabato, è lecito fare del bene o fare del male, salvare 

una vita o sopprimerla?». E guardandoli tutti intorno, disse 

all’uomo: «Tendi la tua mano!». Egli lo fece e la sua mano fu 

guarita. 

 


